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200 DOMANDE PER 50 POSTI IN CINETECA, CENTRI ESTIVI E BIBLIOTECA 
 
(DIRE) Bologna, 26 giu - Gli studenti delle scuole di Bologna 
hanno sempre piu' l'anima del volontario. Lo dimostra la buona 
adesione al progetto del Comune "Cittadinanza attiva e 
partecipazione sociale": in accordo con 10 scuole superiori e 
alcune banche di Bologna (Unicredit, Carisbo, Unipol, Banca di 
Bologna, Istituto Primodi' e Fondazione Pini), Palazzo D'Accursio 
ha messo a disposizione 50 posti di lavoro nel campo del 
volontariato, tra i centri estivi, le biblioteche e la Cineteca. 
 
Ma le richieste da parte dei ragazzi "sono state almeno tre o 
quattro volte tanto", dunque circa 200 domande, riferisce Bruno 
Moretto, professore al liceo Sabin.  
   Iniziato ieri e coordinato dal pedagogista del Comune, 
Giovanni Amodio, il progetto prevede la consegna di una borsa 
lavoro a studenti tra i 16 e i 20 anni, della durata di tre o 
quattro settimane, con un rimborso di 100 euro ogni sette giorni: 
l'impegno orario del volontario varia dalle 25 alle 36 ore 
settimanali, a seconda dell'impiego. I ragazzi lavoreranno nei 
centri estivi per l'infanzia, nei centri diurni per anziani, e 
nelle biblioteche, a supporto dei disabili. Al momento sono 25 
gli studenti occupati nei centri estivi, 16 quelli tra 
biblioteche e Cineteca; altri nove si aggiungeranno con la 
seconda tranche a partire da giugno.  
Il progetto per attivita' da volontario 
ha ottenuto un cosi' alto successo che dalle scuole, Laura Bassi 
in testa, si chiede di aumentare i fondi a disposizione e 
soprattutto di "partire prima dell'estate" con l'iniziativa 
all'interno degli istituti. "Questa e' un'iniziativa che punta al 
protagonismo positivo da parte dei giovani", spiega l'assessore 
alla Scuola, Milly Virgilio.  
   E la vicesindaco Adriana Scaramuzzino, titolare delle deleghe 
alle Politiche sociali, aggiunge: "Spesso chi fa volontariato 
sono persone in la' con le esperienze, per non dire con gli anni. 
Ma bisognerebbe partire quando si e' piu' giovani, quando si ha 
piu' tempo per indirizzare meglio le proprie energie verso gli 
altri". 
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